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Il segretario sarà domani a Roma alla manifestazione femminile, del Pds 
«Un'iniziativa controcorrente per fare emergere i problemi reali» 
Craxi all'assemblea del Psi? «Lontanissimo dalle necessità di oggi 
Spero che il rinnovamento non sia solo di nomi ma guardi alla sinistra» 

Occhetto: «Al governo se si cambia» 
«Le donne ci diranno che le scelte si fanno sui programmi» 
Ci sarà anche Occhetto alla manifestazione di do
mani a Roma. «L'iniziativa promossa dalle donne 
del Pds - dice il leader della Quercia - è la testimo
nianza concreta della nostra volontà di riformare la 
politica e lo Stato sociale a partire dai diritti univer
sali di cittadinanza». Un giudizio sul Psi? «Mi auguro 
che prevalga il rinnovamento: l'unità della sinistra 
non si costruisce su vecchie formule». 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. «La mia presenza 
alla manifestazione di domani 
non ha il senso di una intro
missione indebita, ma rappre
senta la concreta testimonian
za dell'impegno e del sostegno 
del Pds all'iniziativa». Achille 
Occhetto, dunque, sarà in 
piazza con le donne e con gli 
uomini del suo partito. «È un'i
niziativa contro corrente - dice 
il segretario del Pds - ma, in 
qualche modo, sta propno qui 
il suo valore: vogliamo, con la 
manifestazione, offrire un'al
ternativa concreta al teatrino 
della politica». 

Il •teatrino della politica»: 
quello che fa si che siano in 
primo piano non tanto i conte
nuti, i programmi di questa o 
quella forza politica, ma le di

chiarazioni di Craxi, di Martelli 
e, anche, di Occhetto. Infatti, il 
leader della Quercia cerca di 
resistere, nel corso della chiac
chierata «a ruota libera» con al
cune giornaliste (presenti, ol
tre a\V Unità e insieme a Livia 
Turco, Mariangela Grainer e 
Elena Cordoni, Silvana Maz
zocchi, di Repubblica, Marina 
Forti, del Manifesto e Emanue
la Morali, di Paese sera) alle 
domande sull'assemblea so
cialista e sull'intervento di Cra
xi: «Non voglio contraddire, io 
per primo, la necessita di por
tare in pnmo Diano i problemi 
delle donne e dei cittadini». 
«Del resto - aggiunge - mi pare 
che l'assemblea del Psi, co
munque si concluda, abbia 
poca attinenza con le questio- II segretario del Pds, Achille Occhetto 

ni poste dalle donne. Anche 
da questo punto di vista, la re
lazione del segretario del Psi 
mi appare lontana anni luce 
dalla comprensione dei pro
blemi della società di oggi, dal
la necessità, cioè, di reinventa
re e ncostntire la sinistra, di ab
bandonare l'idea di un'unità 
tra le vecchie sigle. Craxi, al 
contrario, ritiene "aperture" 
proposte come quella dell'uni
tà socialista e, invece di pren
dere sul serio la necc.vsità che 
tutti si mettano in discussione, 
si oflende dei nostri presunti 
dinieghi». Occhetto, comun
que, si augura che nel Psi, il 
necessario rinnovamento non 
attenga solo ai nomi, ma. ap
punto, abbia a che fare con la 
«costruzione di una nuova sini
stra». 

Ma come mal in Italia, a dif
ferenza di quanto è succes
so, per esempio, nella cam
pagna presidenziale ameri
cana, nel conflitto tra deatra 
e sinistra, gli interessi delle 
donne sembrano non aver 
alcun peso? 

La risposta a questa domanda 
e la dimostrazione di quanto 
sia poco vera l'estraneità, l'in
differenza delle questioni isti
tuzionali rispetto a quelle che 

sorgono nella società: un siste
ma politico che. come il no
stro, induce a politiche conso
ciative, non può che generare 
il teatrino della politica E met
tere sotto silenzio lo scontro 
sui contenuti. 

Vuoi dire che il fatto che la 
politica dei partiti si svolga 
come su un altro plano ri
spetto a quella delle donne è 
colpa del consoclattvismo? 

Voglio dire che, oggi, i conte
nuti che distinguono una forza 
politica dall'altra, che pure, 
naturalmente, esistono, sono 
tenuti un po' sottotraccia. Oggi 
"politica" è sapere che cosa 
penso di Craxi. tutto viene tra
dotto a quel livello. Un tempo 
si sarebbe detto che tutto viene 
elevato a! livello della politica. 
Oggi preferisco affermare, al 
contrario, che la politica deve 
salire al livello del concreto. 

Che cosa significa, per II se
gretario del Pds, partecipa
re a una manifestazione in
detta da donne? 

Significa testimoniare l'impe
gno del partito a mettere al 
centro i problemi che nascono 
nella concreta vita materiale 
delle donne Dalle donne sono 
venute e vengono indicazioni 

fondamentali sia sulla riforma 
dello Slato sociale, sia sul rin
novamento della politica: so
no state le d o m e a richiamare 
l'attenzione sulla necessità di 
una politica del tempo, dei 
tempi. Sono state le donne, 
cioè, a porre, tutta intera, la 
questione di una nuova qualità 
dello sviluppa, unica strada 
per uscire da quel paradosso 
che consiste nel fatto che all'e
spansione delle nuove tecno
logie, all'aumento della pro
duttività si accompagni, in tut
to il mondo, una crescita della 
disoccupazione. Una strada 
semplice: lavorare meno per 
lavorare tutti e tutte Tutto il 
contrario dello smantellamen
to dello Stato sociale persegui
to dal governo Amato. Tutto il 
contrario di quella «riscoperta 
della famiglia' che, invece di 
partire dai problemi delle fa
miglie concrete, propone una 
ideologia volta a mettere in di
scussione l'unica base dalla 
quale può par ire una politica 
moderna della famiglia, delle 
famiglie l'indisponibilità dei 
diritti universali delle singole e 
dei singoli. Ecco, l'indisponibi-
lità dei diritti universali di citta
dinanza rappresenta un punto 
centrale della nostra strategia 
per la definizione di un nuovo 

patto sociale 
Una condizione per andare 
al governo? 

C'è molta confusione su que
sto problema dell'andare o 
meno al governo. Sembra qua
si che, al nostro interno, ci si 
divida tra chi ci vuole andare 
subito, chi tra una settimana, 
chi tra un anno, lo dico che ai 
governo sono disposto a anda
re anche subito. Ma a patto di 
essere messo nelle condizioni 
di dare risposte concrete a de
terminate soggettività, prima di 
tutto a quelle delle lavoratrici e 
dei lavoratori. Perciò non sia
mo stati disponibili, né lo sia
mo ora. a cogestire una politi
ca economica che, mentre 
colpisce diritli universali di cit
tadinanza, mostra tutta l'inca
pacità di una cultura che con
cepisce il governo come mera 
gestione delle compatibilità 
date. 

Occhetto, la prospettiva di 
un «partito delle donne» ti 
spaventa? 

Pare un partito delle donne si
gnifica ammettere che non sie
te riuscite ti vincere la vostra 
battaglia nel partito in cui sie
te. Certo, i partili devono rin
novarsi... 

Il Pds è un partito di donne e 
di uomini? 

Non ancora Abbiamo acquisi
to la centralità della rivoluzio
ne femminile, cerio Poi, pelò, 
ci sono i comportamenti con
creti Vorrei dire, tuttavia, che il 
Pds e l'unico partito, - lo testi
monia anche la mamiestazio-
ne di domani - che può porsi 
concretamente quest'obietti
vo Li questione, però, non 
può riguardare un solo partito. 
E nemmeno un solo segreta
rio' basterebbe guardare agli 
cspisodi - poco edificanti -
delle giunte, per rendersi con
to del fatto che esistono limiti 
vistosi ali'azione stessa di un 
segretario Per esempio, la ne
cessità di nequilibrare la rap
presentanza tra donne e uomi
ni non può più essere solo un 
nostro problema. Noi abbiamo 
fatto la nostra parte (e non è 
stata certo una scelta indolo
re), continueremo a farla Tut
tavia, perchè tra le «facce nuo
ve» che si candideranno alla 
guida del paese, vi siano an
che quelle di donne, c'è bi>o-
gno che, nella società, si apra
no nuove frontiere alla parteci
pazione femminile. Ma questo 
non dipende certo solo da me 
E nemmeno solo dal Pds 

Radi invita al senso di responsabilità. Rognoni: «Evitiamo il commissariamento» 

Bufera in Rai per il consiglio dimezzato 
Menduni (pds) dà le dimissioni 

SILVIA OARAMBOIS 

t v ROMA Sul tavolo del con
siglio d'amministrazione Rai 
ieri c e t e la lettera della Com
missione parlamentare di vigi
lanza: un invito a «sospendere 
l'adozione di provvedimenti 
che non abbiamo il carattere 
dell'urgenza e indifferibilità, e 
quindi nomine e promozioni». 
Ma c'era anche la lettera di di
missioni di Enrico Menduni, 
consigliere d'amministrazione 
Rai per il Pds: «L'attività del 
consiglio è paralizzata - scrive 
Menduni a Pedullà - . E chiaro 
che il consiglio non gode della 
minima fiducia del parlamen
to, che è il suo azionista so
stanziale. Trovo questo sgra
devole, ingiusto e un pochino 
offensivo: ma la lettera è chia
rissima. Non intendo rimanere 
in questo posto senza far nulla. 
Traggo le conseguenze, di cui 
mi assumo interamente la re
sponsabilità. Rassegno dun
que le mie dimissioni dal Con
siglio di amministrazione». 

Poche ore dopo è stato dif
fuso un «appello» del senatore 
Carlo Rognoni, capogruppo 
del Pds nella Commissione 
parlamentare di vigilanza -

che l'altro giorno aveva già 
espresso perplessità sulla «de-
legittimazione» del consiglio -, 
perchè i consiglieri Rai non si 
dimettano: perché «con il gran
de sacrificio di autolimitarsi 
nei poteri» evitino il rischio del 
commissariamento. «In questo 
momento, come Commissio
ne di vigilanza - ha detto Ro
gnoni - più che mai abbiamo 
•bisogno della comprensione, 
della collaborazione, della pa
zienza e dell'equilibrio degli 
amministratori della Rai, affin
ché, restando al loro posto, ci 
consentano di tenere fede al
l'impegno preso serenamen
te». Ai consiglien di ammini
strazione, dunque, «chiediamo 
- ha sottolineato Rognoni - di 
non aggravare con decisioni 
personali la già pesante situa
zione della Rai e di aiutare la 
commissione consentendole 
di lavorare in tempi stretti per 
la definizione di nuove regole, 
senza l'assillo di un vuoto di 
potere e senza il rischio di col
pi di mano del governo, come 
sarebbe il commissariamen
to». 

La riunione del consiglio 

d'amministrazione è stata lun
ga e faticosa. Conclusa ufficial
mente da una lettera del presi
dente Walter Pedullà che assi
cura che il consiglio «opererà 
nel rispetto degli indirizzi della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, tenendo conto, ov
viamente, degli obblighi che 
ad esso derivano dal codice ci
vile e dalle norme vigenti sulla 
Rai, quale società per azioni 
incaricata di pubblico servizio 
e impegnata in una aperta e 
serrata concorrenza sul mer
cato». 

Luciano Radi, presidente 
della Commissione bilaterale 
è intervenuto in modo «disten
sivo» spiegando il significato 
della lettera inviata al consi
glio, sottolineando come l'atto 
deciso «rientri nella logica de
gli indirizzi di competenza del
la commissione stessa ed è di 
fatto un invito alla sensibilità 
politica del Consiglio d'ammi
nistrazione della Rai e del di
rettore generale, senza voler 
interferire sui doveri che ii co
dice civile attribuisce agli am
ministratori. La lettera - ha 
concluso Radi - è stata formu
lata contestualmente all'impe
gno di procedere in tempi mol
to brevi alla definizione delle 

nuove regole per la nomina 
del nuovo consiglio d'ammini
strazione ed a ciò essa è rivolta 
confidando nell'alto senso di 
responsabilità del consiglio 
d'amministrazione e del diret
tore generale». 

l.eo Birzoli, vice presidente 
della Rai, da parte sua ha detto 
che se la decisione della com
missione «prelude a un rapido 
rinnovo del consiglio si tradu
ce finalmente in una opportu
na scella chiarificatrice, ma se 
si creano le condizioni per una 
lunga partitisi aziendale allora 
entra in contraddizione con le 
responsabilità degli ammini
stratori, procurando un grave 
danno alla Rai, un ingiustifica
to regalo per l'emittenza priva
ta». Anche l'Usigrai ha chiesto 
tempi rapidi e il segretario Giù-
helti ha chiesto la nomina di 
un nuovo organismo (un co
mitato di cinque garanti e un 
direttore generale che abbia il 
gradimento di questo comita
to) sia accompagnata da un 
documento politico che sotto
linei «che è chiusa la la.se stori
ca della lottizzazione». Mauro 
Paissan, vice presidente della 
commissione di vigilanza, che 
si è dichiaiato dispiaciuto per 
le dimissioni di Menduni, ha 

giudicato invece «giustissimo 
lo stop alle nomine». 

E sempre ieri si è arrivali al 
voto, nell'aula del senato, del 
primo decreto sulla tv: e ci so
no state sostanziali novità, con 
l'accoglimento dello spirito di 
alcuni emendamenti del Pds, 
soprattutto per quel che riguar
da le concessioni tv. «È stata 
accolta la richiesta di andare 
ad una unica graduatoria per 
le tv regionali e locali - spiega 
Francesco Nerli, Pds - , anche 
se non è stata approvata la re
visione dei punteggi» Le radio 
escono dal regime di proroga 
e non saranno «congelate» per 
due anni, come aveva propo
sto il ministro, ma in questo 
frattempo il governo si impe
gna a stabilire i criteri per i 
punteggi ed arrivare al piano 
frequenze. Ancora, approvato 
l'ordine del giorno di Rifonda
zione comunista' non più di 
un canale per rete, per amplia
re la sfera delle concessioni. 
Per quel che riguarda le pay-tv 
entro il 28 febbraio il ministero 
dovrà predisporre un regola
mento: in ogni caso chi fa do
manda per trasmissioni in co
dice non potrà poi convertirla 
in una richiesta di trasmissioni 
«in chiaro». 

Collabora con i giudici di «mani pulite» Adamoli, il capogruppo de alla Regione arrestato 
Spazzata via l'ipotesi di un esecutivo a sette. Mussi: nel Pds si rispettino le regole 

Giunta di minoranza in Lombardia? 
Adamoii, il capogruppo della De in Regione Lom
bardia arrestato ieri, sta collaborando coi giudici di 
«mani pulite». Naufragato ii «governissimo», i partiti 
hanno già inÌ2Ìato le prime manovre per tentare di 
evitare le elezioni anticipate. Obiettivo: una giunta 
di minoranaza con la De fuori dall'esecutivo. Sulle 
divisioni del Pds in Regione e in Comune è interve
nuto ieri Fabio Mussi: «Occorrono regole precise». 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO Giuseppe Ada-
moli avrebbe già raccontato 
molte cose. Il capogruppo del
la De in Regione Lombardia, 
arrestato due giorni facon l'as
sessore Serafino Generoso, è 
stato interrogato per tre ore dai 
magistrati Ghitti e Davigo nel 
carcere di San Vittore. Ariamo
li avrebbe risposto a tutte le 
contestazioni, la provenienza 
delle tangenti, le circostanze 
del passaggio dei soldi dal se
gretario regionale Frigeno. il 
suo ruolo di assessore ai l-avori 
pubblici e via dicendo. Ora è 
atteso l'interrogatorio dell'altro 
arrestato. Generoso sarà senti
to domani Mentre Adamoli 
veniva torchiato dai giudici di 

«mani pulite», in ur altra parte 
della città i partiti avviavano i 
primi timidi tentativi per rimet
tere insieme le macerie cicliti 
politica in Regione, rasa al 
suolo, appunto, dal terremoto 
dell'ultimo doppio arresto ec
cellente. Conseguenza: ieri si è 
preso formalmente atto della 
fine dell'operazione goverms-
simo. A Fiorella Ghilardotti (la 
pidiessina presidentessa desi
gnata), la Quercia, la LX e i 
Verdi hanno ufficialmente co
municato il ritiro delle firme sul 
programma e sulle liste di as
sessori già presentali. 

Ieri è stata la giornata dei 
contatti informali, dei «segnali 
necessari» Su tutto e tutti (fan

no eccezione la Lega Nord e il 
Msi) incombe la minaccia del
le elezioni anticipate. E ancora 
troppo presto per parlare di 
trattative vere e proprie Si trat
ta piuttosto di abtxicciimenti, 
di segnali lanciati a questa o 
quella forza politica Per la ve
rità è soprattutto dalla IX' che 
si aspettano lumi. Il partito dol
io scudocrociato è ancora sot
to choc, vive il dramma di que
sti ultimi arresti nella classica 
atmosfera del complotto Ed è 
in queste condizioni che il 
commissario Bodrato ha man
dato un segnale eh disponibili
tà a sostenere, dall'esterno, 
una giunta di minoranza. Po
che parole che ieri sono state 
attentamente soppesate II Pds 
non h.i ufficialmente replicato 
anche se si sa che quella della 
•giunta di minoranza» era una 
sua ipotesi, poi momentanea
mente superai,» dalla maggio
ranza del gruppo regionale 
che aveva deciso uno strappo 
col partito jx'r puntare al go
vern iamo Kgli altri'* Perora i 
Verdi si mostrano freddili! e 
cosi pure i repubblicani 
Quanto .11 scx'ialisti, parleran
no dopo l'assemblei naziona
le Su di loro il Pds non tu mes

so veti aliti presenza di asses
sori nell'ipotetico futuro esecu
tivo ma ha già fatto sapere che 
esiste una condizione: quella 
delle dimissioni <\n consiglieri 
dei tre inquisiti Panni, Facchini 
e Colucci. l-a strada degli ac
cordi è ancora lunga. (X'corre 
tempo. Infatti, ieri, è stata deci
sa Iti convocazione del prossi
mo consiglio regionale per il 9 
e IO dicembre. Insomma, miti 
bella e salutare pausa tli rifles
sione di quasi due settimane 

\A- divisioni del Pds loinbar 
do (maggioranza del gruppo 
regionale <• partito) continua
no intanto a suscitare polemi
che, alimentate anelli' dall'ulti
ma recente «disobbedlenza» di 
Nadia Alecci. consigliere co
munale clw. tippen-i subentra
ta ti un dimissionario, ha deci
so di appoggiare la giunta del 
sindaco Borghini nonostante il 
parere contrario del partito 
Dopo gli interventi di (Xchctto 
( «I fatti di Milano danno ragio
ne all.i direzione nazionale») e 
del migliorista Macaluso assai 
più favorevole aliti costante ri
cerca di soluzioni di governo 
tinche se non dappertutto 
(•Regione I/imbattila si. Mila
no no»), ieri è stata Iti volta di 

Fabio Mussi, della direzione, 
sollevare una questione di fon
do, quella delle regole, anche 
in polemica con Macaluso. 
Mussi ha dichiarato1 «Gli ultimi 
sviluppi in Regione Ixmibar-
dia. con particolare riferimen
to all'atteggiamento dei consi
glieri del Pds, pongono al par
lilo un problema fondamenta
le di regole, senza le quali un 
partito semplicemente non 
esiste». F. ha aggiunto. «Non sta 
nò in cielo né 111 terra che un 
gruppo consiliare possa deli
berare per conto proprio come 
fosse un micropttrtito. che un 
esponente della direzione na
zionale possa andare a dargli 
ragione come un qualsiasi h-
Ixiro pensatore e privato citta
dino, legittimato solo dal suo 
status eli capocorrcntc» Mussi 
non liti risparmiato critiche 
neppure all'episodio di Mila
no «Non sta né 111 cielo nò in 
lerr.i - lui detto - che entri un 
consigliere nuovo e decida 
l'appoggio al snidato come se 
sceglies.se il colore del tailleur 
Questo non è pluralismo que
sta è antirlemocraziti con ab
bondanti slumature tragicomi
che. 

Il presidente della Rai, Walter Pedullà 

Domani le donne in piazza 
Adesioni, auguri, interesse 
«È giusto opporsi 
alla linea di Amato» 
• • ROMA Moltissime le ade
sioni alla manifestazione in
detta dalle donne del Pds. Ol
tre all'appello firmato da nu
merose personalità della cultu
ra, della politica e del giornali
smo Ctra 1 nomi. Elena Gianni
ni Beloni, Annamaria Mori, 
Tamar Pitch, Valeria A)ovala-
sit), a Botteghe Oscure sono 
arrivate moltissime lettere di 
associazioni (la Lega per 
l'Ambiente, 1 coordinamenti 
femminili Cgil, Cisl e Uil, l'As
sociazione donne ebree, l'in

tergruppo delle donne della si
nistra del Parlamento euro
peo) e di singole donne (Ersi
lia Salvato, Carla Passalacqua, 
Franca Bimbi, le segretarie del
la Cgil, Carli, Farinelli e Santo
ro e della Cisl, Restein) che. 
pur non aderendo alla manife
stazione, le augurano una 
buona riuscita. Aderiscono, in
vece, «Eletta» (l'associazione 
delle elette negli Enti locali) e 
il gruppo interparlamentare 
delle senatrici e deputate elet
te nel Pds 

B U O N I D E L . T E S O R O P O L I E N N A L I 
D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il I-settembre 1992e termina il I" settem
bre 1997. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 novem
bre. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1" settembre; all'atto del 
pagamento (3 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedo
la semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

http://la.se
http://sceglies.se

